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Indirizzi Programmatici 
 
Gli iscritti che, nell’ambito delle attività̀ delle Commissioni, hanno accesso alle informazioni riservate sono tenuti 
alla massima riservatezza e al rispetto del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
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BREVE INTRODUZIONE 
Nel corso degli ultimi decenni, l’opinione pubblica ha progressivamente maturato una sempre maggiore 
sensibilità ed una crescente attenzione, verso le tematiche ambientali. Tale circostanza, se da un lato ha 
indotto il legislatore nazionale ad intervenire pesantemente per ripensare e riscrivere il Diritto 
Ambientale, dall’altro ha di fatto reso la tutela dell’ambiente, una materia centrale anche per 
l’ingegneria, sempre più orientata verso modelli progettuali più efficienti, resilienti e a ridotto impatto 
ambientale. 
La gestione oculata e accorta delle risorse naturali e la sempre più impellente necessità di ridurre 
l’impatto derivante dalle attività antropiche sulle matrici ambientali hanno imposto un ripensamento 
radicale e sistemico di tutte le fasi della progettazione ingegneristica.  
Tale ultima contingenza è resa evidente da tutta una serie di nuovi provvedimenti autorizzatori e di 
innovativi procedimenti amministrativi, recentemente introdotti dalle nuove disposizioni ambientali, quali 
ad esempio, la VIA, la VAS, l’AIA, l’AUA. 
Questo scenario apre nuove prospettive per gli ingegneri, chiamati a raccogliere la sfida di una nuova 
professione orientata all’innovazione tecnologica ma anche alla responsabilità sociale e ambientale. 
 
 
OBIETTIVI 
In un mondo del lavoro sempre più multidisciplinare, la professione dell’ingegnere si è ampliata verso 
ambiti e competenze nuove, rendendo fondamentale, tra l’altro, fare rete, confrontarsi e mettere in 
relazione esperienze e competenze diverse per accompagnare l’evoluzione della professione e 
affrontarne insieme le nuove sfide. 
La Commissione "Valutazione ambientale VIA - VAS - AIA - AUA" si propone di contribuire a queste 
esigenze attraverso attività di approfondimento e proposte da sottoporre al Consiglio dell’Ordine. Gli 
interessi della Commissione saranno rivolti non solo all’esame dell’iter di specifici procedimenti 
amministrativi e dei relativi provvedimenti autorizzativi di natura ambientale oggi vigenti, quanto anche, 
più in generale, all’approfondimento di tematiche ambientali: dalle acque all’aria, dai rifiuti all’atmosfera, 
dall’acustica ad ogni altro aspetto connesso all’impatto che le attività antropiche potenzialmente hanno 
sulle diverse matrici ambientali. 
L’obiettivo è quello di arricchire la figura professionale dell’ingegnere con una visione a 360° delle 
principali problematiche connesse alla salvaguardia ambientale, al fine di formare una figura tecnica di 
centrale importanza in grado di valutare l’impatto che le opere e le attività antropiche hanno sul 
territorio, di monitorare le matrici e le risorse ambientali, di progettare in maniera innovativa garantendo 
un equilibrio sostenibile tra l’uomo e l’ambiente che lo circonda. 
 
 
ATTIVITÀ PROPOSTE 
Proposte di incontri formativi per gli iscritti all’Ordine (seminari e corsi), con professionisti e funzionari 
pubblici esperti delle tematiche ambientali e dei procedimenti amministrativi connessi ai relativi 
provvedimenti autorizzativi, da sottoporre al Consiglio dell’Ordine per la valutazione e l’eventuale 
approvazione: 

· Della Valutazione di Impatto Ambientale; 
· Della Valutazione Ambientale Strategica; 
· Dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 
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· Dell’Autorizzazione Unica Ambientale; 
· Dell’Autorizzazione ex art. 208 del TUA; 
· Del PAUR; 
· Ecc… 

 
Proposte di momenti di approfondimento, aggiornamento e formazione professionale sulle tematiche 
ambientali, anche sotto il profilo normativo, quali ad esempio: 

· La disciplina dei reati ambientali; 
· La normativa sulla gestione dei rifiuti; 
· Le bonifiche; 
· La gestione delle rocce da scavo; 
· La normativa sugli scarichi idrici. 

 
Proposte di visite tecniche presso aziende, impianti, stabilimenti, cantieri o siti di rilevante interesse 
ambientale, da sottoporre preventivamente al Consiglio dell’Ordine. 
 
Elaborazione di proposte di contributi tecnici o osservazioni su eventuali iniziative legislative regionali in 
materia ambientale, da sottoporre al Consiglio dell’Ordine per le valutazioni di competenza e per 
l’eventuale seguito istituzionale. 
Eventuali forme di supporto alle istituzioni locali per la predisposizione di regolamenti comunali e 
provinciali in materia ambientale potranno essere valutate e proposte al Consiglio dell’Ordine. Ogni 
rapporto o iniziativa con enti e istituzioni dovrà essere preventivamente sottoposto all’approvazione del 
Consiglio. 
Proposte di collaborazione con altre Commissioni dell’Ordine su tematiche trasversali, da condividere 
con il Consiglio secondo le modalità previste. 
La Commissione inoltre, nell’ambito dei rapporti instaurati con le Istituzioni locali, e a supporto 
del Consiglio dell’Ordine, potrà predisporre pareri e contributi specifici relativi a problematiche 
ambientali. 
La Commissione intende costituire uno spazio di confronto e approfondimento tra gli iscritti, finalizzato 
alla condivisione di esperienze, all’analisi di questioni tecniche e alla formulazione di proposte da 
sottoporre al Consiglio dell’Ordine. 
 
La Commissione opererà in raccordo con il Consiglio, e con le altre Commissioni dell’Ordine, favorendo la 
condivisione delle competenze tra ambiti di attività. 


